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n Mffionarj dulU Cowiptì^md dì GESÙ' 119
ipcdifcca ^cfta volto, Voi vedrete quanto pro-

Ircro flato iia il n< Irò viaggio , e quaj cammino
aobiam tenuto.

Ptr venire dal luogo , dove sbarcammo , a Ton-
dìcheri , travcrfa r dovrramo il picciolo Regno di

Murava , ch*è una dipendenza della Milfionc del

A'adurè. Di frequente avete udito ragionare di

quefta Milfionc come di una delle più fante , e

delle pia gloriofc a GESÙ* CRISTO, che noi

abbiamo nell'I ntlic . Non vi fc n'è detto quanto
balli ; potendo io aflìcurarvi , j r tutto ciò >che
bo veduto, injpaflando, in luogiii diverfi , che
l'idea , che vi fi è /atta concepirne , e piuttofto

aldi fotto, che al di fopradd vero. Qij Operai
che vanno in cerca <^1 travaglio , e della Croce

,

ritruovan qui di c^fcddisfarfi ^picno j e il

buonefìto corrifpoi\deabbondevolmcnte alla fa-

tica. Tutto giorno crefcono, di più in più, le

convcrfloni. Kcl Tuo diftrctto , in mcn di cinque
mefi, ha battezzate iìPaàre Martin milic cento
pcribnc, o poco meno; e il Padre Laynez nel Mara-
vut qii^fi dieci mila, in mcfi venti due . Idifagjdel

viaggio fbno ben compenfati j e non picciolo i il

noftro coraggio in apprendere prontamente le

lingue , giacche /corgefi , che ci e apertura di po-
tere, coìl'aiuto del SIGNORE, far ben prcfto

/qualche cola di fomigliante

.

Noi pure non dam qui affatto affatto fcnza
qualche fpcranza del martirio, ch'è la corona dell*

Appoftolato . Due de'noftri jPadri acap ancora a-

vuta. ; i
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